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«Voglio capire la loro condizione»
Brunort Sas, incontro con gh studenti

1l cantautore alla Politecnica per 'iniziativa « Progetta il tuo futuro»

E’ IL CANTAUTORE del mo-
mento. E la sua partecipazione a
‘Quelli che il calcio’ di domenica
lo ha confermato. Parliamo di
Brunori Sas, che domani mattina
(ore 10) sara nellaula magna
dell’Universita Politecnica delle
Marche ospite dell’iniziativa ‘Pro-
getta il tuo futuro’, con cui late-
neo dorico per una settimana
apre le porte agli studenti degli
istituti superiori. Quella del can-
tautore calabrese, da sempre sensi-
bile alle tematiche sociali della
sua generazione, non € una pre-
senza casuale. Brunori & infatti
protagonista di una serie di inc-
ontri in alcune universita italiane
dove incontreri gli studenti, e na-
turalmente si esibira. Sara 'occa-
sione per raccontare come Sono
nate le canzoni del suo ultimo la-
voro ‘A casa tutto bene’, grande
successo di pubblico e di critica.
Soprattutto grazie al singolo ‘La
veritd’, proposta a ‘Quelli che il
calcio’. Il conduttore Nicola Savi-
no I’ha definita la migliore canzo-
ne italiana in circolazione, con un
testo struggente, mentre Carlo Ta-
ranto della Gialappa’s Band si &
confessato fan dell’artista, tanto
da chiedergli come ‘bis’ un altro
bellissimo pezzo, ‘L’uomo nero’.
B.;unori, cosa dira agli studen-
L
«Sara un confronto ‘bidireziona-
le’. Nel senso che non raccontero

FUORI DAGLI SCHEMI
Dario Brunori, in arte Brunori Sas

solo le mie esperienze, ma li ascol-
terd per capire la loro condizione.
Ho iniziato a Siena, dove c’era an-
che un discorso affettivo, visto
che e stata la mia universita».
Cosa ha studiato?

«Economia. Il mio & stato uno
strano percorso. Gia all’epoca era-
no tempi difficili per chi cercava
lavoro, anche se per me la crisi ¢
stata anche uno stimolo. Ho ini-
ziato a lavorare nella ditta di mio
padre, la Brunori Sas, da cui ho

preso il nome. E’ I'unica cosa ri-
guardante I’'economia che mi por-
to dietro. In realta la musica ¢ la
mia passione da sempre, fin da
adolescente. In famiglia perd la
consideravano solo un hobby».
Ql.‘;undo e diventata un lavo-
ro
«All'inizio ho scritto musiche per
dei cartoni animati, con le quali
ho fatto qualche soldino. Mai
avrel immaginato la carriera suc-
cessiva. La svolta & stata la morte

di mio padre, che mi ha costretto
a tornare in Calabria. Ho fatto il
mio primo disco, che & andato
molto benex.

E quest'ultimo sta andando

ancora meglio. A ‘Quelli che

|Iﬁcqlcm’ erano futti entusia-

sti...
«E’ stata una grande soddisfazio-
ne 'apprezzamento della Gialap-
pa’s. lo, come un po’ tutti quelli
della mia generazione, sono un lo-
ro fan. Al disco ho lavorato tanto,
con la pretesa di renderlo molto
aperto. Il consenso in effetti & tra-
sversale».

Prima era un cantautore di

nicchia?
«Non mi sono mai sentito tale. Io
scrivo canzoni popolari, senza pre-
clusioni di sorta. Scrivendole pen-
so all’effetto che fanno innanzitut-
to su di me. Devono emozionar-
mi. Poi puo capitare che emozio-
nino anche gli altri».

E una platea come Sanremo,

che sta perimpazzare, le inte-

ressa?
«Non lo escludo a priori, ma non
mi pongo il problema. Io sto fa-
cendo il mio, secondo la mia atti-
tudine. Le gare in effetti mi met-
tono ansiay.

Ei talent show? Non sembra-

no proprio il suo mondo.
«No, va bene per chi vuole fare ve-
locemente questo mestiere. Dan-
no popolarita, ma € una popolari-
ta che ti puo schiacciare».

Raimondo Montesi




